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PREMESSA 

 
La presente Carta dei Servizi scolastici e il relativo Regolamento d’Istituto sono 
stati adottati dal Consiglio d’Istituto con delibera n °3 del 20 dicembre 2002. 
Essi nascono sulla base di riflessioni ed approfondimenti avvenuti in una serie 
di incontri e dibattiti tra tutte le componenti dell’istituzione scolastica e sono 
stati formalmente redatti da una Commissione mista costituita da docenti e 
genitori, con provvedimento del Consiglio di Istituto. 
Tale commissione si è attenuta allo schema generale di riferimento della “Carta 
dei servizi scolastici” riportato sul D.P.C.M. del 7.6.95 e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 138 del 15.6.95 adeguandolo ai bisogni dell’utenza 
scolastica e alle offerte formative che ormai da anni l’Istituzione scolastica 
rivolge ai suoi giovani studenti. 
Si dà la massima diffusione alla presente carta in quanto costituisce il 
documento primario di riferimento sia per gli operatori (per quanto concerne 
l’organizzazione dei servizi) sia per l’utenza (per quanto riguarda la possibilità 
di confronto e verifica tra proposta di servizio e sua effettiva erogazione). 
La finalità è di migliorare progressivamente l’offerta formativa dell’Istituto, 
grazie anche ad un reale contributo dei destinatari del servizio scolastico, che 
attraverso procedure previste dal documento in oggetto, possono apportare 
idee e suggerimenti d’efficienza nel pieno rispetto delle competenze 
professionali (didattiche e metodologiche) degli operatori scolastici. 

 
 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

 
Art.1 L’Istituto Comprensivo di Villa Carcina svolge un servizio pubblico di istruzione e formazione a 
vantaggio di tutti coloro che si rivolgono ad esso nella fascia di età che comprende la scuola dell’infanzia 
e la scuola di base. 
Non è posto nessun limite nell’accettazione delle iscrizioni nel pieno rispetto delle norme ministeriali che 
regolano la formazione delle classi. 
  
Art.2 Gli utenti del servizio scolastico sono gli alunni ed i loro genitori. Essi contribuiscono al 
miglioramento dell’erogazione del servizio nelle forme e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo 
297/94 e secondo le procedure più avanti indicate nel presente documento. 
 
Art.3 Le diverse offerte formative predisposte dal servizio scolastico sono rivolte a tutte le famiglie 
senza alcuna discriminazione sulla base di libere scelte e nei limiti dei vincoli ministeriali che regolano tali 
offerte. 
 
Art.4 L’organizzazione del servizio intende essere di qualità, e vuole rispondere il più possibile ai 
bisogni degli utenti. 
I fattori di qualità che l’Istituto si propone di perseguire sia sul piano formativo sia su quello 
amministrativo sono: 
 

� L’accoglienza e la continuità del servizio; 
    

� La ricerca costante di soluzione dei problemi generali e individuali che l’erogazione del servizio 
può presentare nella pratica quotidiana; 

    
� L’attenzione alla relazione personale ed ai suoi aspetti pedagogici; 

    
� La costruzione di contesti sicuri e sereni d’apprendimento; 

    



� La definizione esplicita di obiettivi che s’intendono perseguire con ogni iniziativa messa in atto 
per classi, gruppi o singoli allievi; 

 
� Aiuti specifici ad alunni e alle famiglie per quanto riguarda l’orientamento, le incertezze di 

apprendimento, i problemi di crescita; 
    

� La cura particolare per l’integrazione e lo sviluppo dei soggetti in difficoltà; 
 

� La libertà di insegnamento come garanzia di risposta alla pluralità dei bisogni. 
 

ACCOGLIENZA E CONTINUITA’ 

 
Art.5 Al momento delle iscrizioni alla scuola dell’infanzia i genitori hanno la possibilità di scegliere tra le 
sedi di Villa e Cogozzo. 
Per la scuola elementare i genitori possono scegliere tra le sedi di Villa, Cailina, Carcina e Cogozzo. 
Per gli iscritti alla prima, presso le sedi di Villa e Carcina, dall’a.s. 2001-2002 è possibile la scelta del 
tempo scuola a settimana corta (30 ore settimanali da ripartire in orario antimeridiano e pomeridiano in 5 
giorni, escluso il sabato) o normale (30 ore settimanali da ripartire in orario antimeridiano e pomeridiano 
in 6 giorni). 
Presso le stesse sedi è attivato un servizio mensa per gli iscritti al tempo scuola a settimana corta. 
Al momento dell’iscrizione alla Scuola media i genitori e gli alunni hanno la possibilità di scegliere tra i 
seguenti indirizzi formativi: 
 
a) INDIRIZZO INFORMATICO che prevede 32 ore di lezione settimanali con un rientro pomeridiano di due 
ore per l’insegnamento della lingua inglese “autonoma”, l’uso delle tecnologie informatiche nella didattica 
delle discipline, l’apprendimento della lingua francese come conoscenza della cultura europea (finestra 
sull’Europa, scambi culturali ecc.), l’educazione del cittadino europeo. 
 
b) INDIRIZZO ESPRESSIVO DEL TEMPO PROLUNGATO costituito da 36 ore di lezione con tre rientri 
pomeridiani, caratterizzato dall’insegnamento dei linguaggi espressivi, dalla ricerca culturale e 
ambientale, dall’insegnamento della lingua inglese. 
 
d) INDIRIZZO A TEMPO NORMALE di 30 ore settimanali con lingua inglese. 
 
Art.5 Gli indirizzi di cui all’art.4 garantiscono l’istruzione secondo quanto previsto dai curricoli 
ministeriali in forma paritaria per tutti gli utenti.  
 
Art.6 Le richieste dei genitori circa la scelta di uno degli indirizzi della scuola media, del tempo normale o 
a settimana corta nella scuola elementare e delle sezioni nella scuola materna, saranno soddisfatte dal 
Capo d’Istituto compatibilmente con i criteri di formazione delle classi stabiliti dal Consiglio di Istituto su 
proposta del Collegio dei Docenti e con i vincoli ministeriali di organico e di spesa pubblica. 
 
Art.7 In ogni ordine di scuola dell’Istituto Comprensivo  

a) Si potranno avere una o più classi a seconda del numero degli iscritti  
b) Gli indirizzi di cui all’art.4 possono essere soggetti a modifiche e arricchimenti, sulla base di 

nuove e diverse esigenze. 
 
Art.8 Presso l’Istituto Comprensivo sono organizzati corsi pomeridiani finalizzati non solo al recupero e 
al potenziamento delle abilità cognitive (corso di Latino, di Matematica ecc.) ma anche alle attività 
integrative ed espressive, compatibilmente con il bilancio dell’Istituzione. 
 
Art.9 L’accesso ai corsi di cui all’art.8 avviene su: 
 a) indicazione dei docenti, previa autorizzazione dei genitori, con coinvolgimento di alunni della stessa 
classe, nel caso di corsi di recupero/potenziamento disciplinare; 
b) tramite iscrizione da parte dei genitori con il coinvolgimento anche di alunni provenienti da più classi, 
nel caso di attività integrative ed espressive. 
 
Art.10 Oltre alle occasioni di cui agli articoli precedenti, progetti educativi curricolari e trasversali 
favoriscono per tutti gli alunni opportunità di sviluppare conoscenza e cultura riguardanti i temi 
dell’ambiente, della pace e solidarietà dei popoli, delle diversità, della prevenzione e sicurezza, della 
salute. 
 
Art.11 Particolare attenzione è riservata alla definizione delle attitudini degli alunni  
Progetti specifici di orientamento coinvolgeranno alunni e famiglie, soprattutto nelle ultime classi della 
scuola di base. 



Art.12 L’Istituto Comprensivo organizza modalità funzionali per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni 
in situazione di handicap. In particolare l’introduzione di specifici progetti di informatica diventa 
strumento utile di appoggio per lo sviluppo dell’apprendimento degli alunni in difficoltà. 
 
Art.13 L’Istituto Comprensivo prevede un servizio mensa gestito dagli Enti locali con l’assistenza dei 
docenti o di personale esterno, per garantire la permanenza a scuola degli alunni che durante 
l’interruzione delle lezioni non si recano a casa. 
 
Art.14 Ambienti puliti e riscaldati d’inverno, forniti di arredi e sussidi efficienti devono accogliere 
giornalmente gli alunni che riconoscono gli spazi come propri e li rispettano. 
Singole classi devono usare le palestre con spogliatoi puliti ed ordinati. La presenza costante dei docenti e 
dei collaboratori scolastici garantisce sicurezza ed appoggio continuo per ciascun alunno, che in ogni 
momento può trovare un interlocutore a cui rivolgere personali esigenze. L’alunno può a sua volta essere 
richiamato a comportamenti corretti nei confronti degli altri e al rispetto di ambienti ed arredi. 
 
Art.15 Di fronte ad un disagio o ad un malore fisico di un allievo, sono immediatamente avvertiti i 
genitori, i quali possono ricondurre il figlio a casa. Per i casi di particolare gravità si attivano le procedure 
previste dal piano di prevenzione e protezione dai rischi adottato dall’Istituto. 
 

Art.16 Di ogni assenza prolungata, il Capo di Istituto, opportunamente avvertito dai docenti, subito 
verifica le cause mettendosi in contatto con i genitori. 
 
Art.17 Di fronte a particolari problemi di comportamento oppure di apprendimento è immediatamente 
attivato il contatto con le famiglie anche al di fuori delle ordinarie scadenze dei colloqui mattutini o 
pomeridiani con i docenti. 
 
Art.18 La situazione reale di ogni nuovo alunno, accertata ed analizzata all’inizio di ogni percorso di 
apprendimento, è presa opportunamente in considerazione nella predisposizione del corso di 
insegnamento. 
 
Art.19 I genitori possono, identificati dal personale alla porta, accedere agli uffici di Segreteria con il 
seguente orario: 
-tutte le mattine dalle ore 11.00 alle ore 13.00  
-il lunedì, il mercoledì e il venerdì pomeriggio dalle ore 15 alle ore 16.30  
Qui potranno ricevere risposte adeguate a esigenze espresse. Inoltre possono chiedere di avere colloquio 
con il Capo d’Istituto nel suo ufficio su tutte le problematiche riguardanti l’organizzazione del servizio 
scolastico. 
 
ART.20 Gentilezza e disponibilità devono caratterizzare i comportamenti del personale nel quotidiano 
rapporto con gli utenti (alunni e genitori). Il personale A.T.A. porterà in evidenza un tesserino di 
identificazione con foto e nominativo. 
 
Art.21 I genitori possono accedere a tutti i documenti di programmazione didattico-educativa riguardanti 
la classe in cui sono inseriti i loro figli, fatta eccezione per i documenti valutativi e per gli eventuali 
curricoli differenziati cui hanno libero accesso solo i genitori degli alunni interessati.  
 
Art.22 I genitori possono rivolgersi direttamente ai docenti e al Capo d’Istituto per essere informati delle 
scelte didattiche e educative attuate dagli insegnanti nei confronti dei loro figli. 
 
Art.23 Opportuna azione informativa sull’organizzazione del servizio scolastico dell’Istituto è svolta nei 
confronti dei genitori e degli alunni interessati al passaggio fra i vari ordini di scuola (scuola dell’infanzia-
elementare; scuola elementare-media). 
 
Art.24 Si assicura, compatibilmente con l’organico del personale, fin dall’inizio delle lezioni la 
completezza del servizio, nel pieno rispetto del calendario scolastico regionale. Per garantire la continuità 
durante  le assenze del titolare, nel rispetto dei vincoli normativi e finanziari e del quadro organizzativo 
annuale dell’orario, si assicurano le supplenze secondo i criteri indicati nel Regolamento dell’Istituto. 
 
Art.25 Le informazioni preventive riguardanti assemblee sindacali in orario di servizio e le iniziative di 
sciopero saranno fatte pervenire alle famiglie almeno entro il termine di 5 giorni. 
1) In occasione di richieste di assemblea in orario scolastico sarà data informazione preventiva su 

eventuali sospensioni delle lezioni; 
2) In occasione di dichiarazione di sciopero potranno verificarsi le seguenti situazioni, a) il docente 

avvisa della propria intenzione di aderire/non aderire allo sciopero. 



Il dirigente sarà, di conseguenza, in grado di comunicare puntuale informazione preventiva alle famiglie 
su eventuali sospensioni delle lezioni. 

c) Il docente non avvisa della propria intenzione di aderire/non aderire allo sciopero. 
 Il dirigente non sarà, di conseguenza, in grado di comunicare puntuale informazione preventiva e 
comunicherà alle famiglie di non poter assicurare il normale svolgimento delle lezioni. 

 
 
Art.26 Anche in attesa di regolarizzazione amministrativa riguardante l’iscrizione di alunni di diversa 
provenienza geografica, l’erogazione del servizio è  immediatamente attivata. 
 
Art.27 Le finalità previste nel Progetto d’Istituto e Piano Annuale delle attività non possono essere 
tralasciate per nessun alunno: potranno essere ridefinite e semplificate affinché più facilmente possano 
essere conseguite da tutti. 
 
Art.28 La scuola incoraggia tutte le forme di promozione di integrazione umana.  
 
 

QUALITA’ E ADEGUATEZZA DELL’ATTIVITA’ EDUCATIVA 

 
Art.29 I docenti possiedono piena autonomia didattica e metodologica nello svolgimento della loro 
attività, ma agiscono in coerenza con quanto indicato nel progetto d’Istituto rispetto a scopi e finalità del 
servizio scolastico e sono tenuti alla massima trasparenza delle motivazioni che sono alla base delle 
scelte didattiche e educative. 
 
Art.30 Per l’alunno in situazione di handicap è predisposto dagli insegnanti interessati e dall’insegnante 
di sostegno, con l’apporto degli operatori dell’A.S.L. e della famiglia, un Piano educativo individualizzato, 
sulla base della diagnosi funzionale e del profilo dinamico funzionale. 
 
Art.31 Il Piano educativo individualizzato tiene conto degli obiettivi della classe ed è favorita il più 
possibile l’integrazione sociale e culturale dell’alunno in situazione di handicap all’interno del gruppo 
classe. 
 
Art.32 Ai soggetti in situazione di handicap sono garantiti nelle forme e nei modi consentiti dalla tipologia 
della difficoltà gli stessi obiettivi e le stesse esperienze scolastiche degli altri alunni della classe. 
 
ART.33 Agli alunni stranieri è garantita una cura particolare per l’accoglienza e l’integrazione, mentre 
l’attivazione di progetti di supporto, ritenuti di primaria importanza, sarà programmata nell’ambito delle 
risorse umane ed economiche disponibili.  
  
ART.34 La scuola si impegna a programmare le sue attività in modo da rispondere nel modo più 
adeguato possibile alle esigenze manifestate dai soggetti che presentano problematiche legate a 
svantaggio socioculturale, al fine di tentare di rimuovere le cause di detto svantaggio, nei limiti delle 
risorse umane ed economiche disponibili. 
 
Art.35 I docenti possono svolgere, in accordo con gli utenti e nel quadro delle compatibilità economiche 
e pedagogiche dell’Istituto, didattiche sperimentali all’interno di programmazioni curricolari o 
interdisciplinari. Ciò risponde anche ad un impegno di costante aggiornamento delle tecniche educative 
per un miglioramento della qualità del servizio. Quando possibile saranno fatti conoscere i risultati delle 
attività innovative anche attraverso una verifica delle prestazioni degli alunni. 
 
Art.36 Gli obiettivi che il servizio scolastico dell’Istituto Comprensivo intende far conseguire agli utenti 
sono formativi e culturali. Innanzi tutto l’alunno deve sempre più acquisire una chiara consapevolezza di 
sé, delle sue capacità e delle sue attitudini. Quindi dovrà maturare forme di autocontrollo e rispetto degli 
altri e dell’ambiente con la coscienza del valore della legalità e della civiltà nelle relazioni umane. Il senso 
della solidarietà si manifesterà nell’accoglienza del diverso e nell’evitare giochi e scherzi che offendono o 
emarginano il compagno. Nel campo culturale l’alunno - utente dovrà conseguire conoscenze e 
competenze. Queste saranno documentate  dalla capacità di orientarsi nei linguaggi simbolici (cioè delle 
varie discipline) e dalla capacità di applicare a nuove situazioni concrete e/o astratte le procedure 
acquisite. 
 
Art.37 Per il raggiungimento degli obiettivi di cui all’art.36 i Docenti cureranno in particolare: 
a) la relazione educativa e costruttiva; 
b) la valorizzazione e il rispetto della persona; 
c) il rigore del metodo scientifico che evidenzia le fasi della costruzione del sapere; 
d) la significatività dei contenuti proposti; 



e) la varietà e ricchezza delle proposte didattiche integrative e di recupero. 
 
Art.38 Gli utenti hanno la possibilità di venire a conoscenza dell’impostazione didattica e  educativa 
delle Scuole grazie al Piano Educativo d’Istituto, che è messo a loro disposizione, anche attraverso il sito 
Internet (http: //provincia.brescia.it/icvilcolivelli).  
 
Art.39 Il Regolamento d’Istituto insieme al Piano di Sicurezza e Prevenzione dai rischi  è fatto 
conoscere mediante esposizione all’Albo della Scuola e nelle aule per un’opportuna acquisizione di norme 
e comportamenti utili per il buon funzionamento degli aspetti più concreti e quotidiani del servizio 
scolastico: accesso all’edificio, vigilanza, ritardi, assenze, usi degli spazi e delle attrezzature,  modalità di 
comunicazione con gli utenti, calendario delle riunioni e pubblicazione degli atti. Il suddetto Regolamento 
con il Piano di Prevenzione è annualmente aggiornato in ordine alle nuove esigenze rilevate. 
 
Art.40 Sono previsti nella scuola media colloqui generali pomeridiani annuali e/o assemblee di classe 
(per favorire i genitori che lavorano). 
I colloqui settimanali individuali sono programmati in base ad un calendario annuale per le prime due 
settimane (intere) di ogni mese. 
 Colloqui individuali e generali e/o assemblee di classe o sezione sono programmati nella scuola 
dell’infanzia e in quella elementare almeno due volte l’anno. 
 Non sono esclusi appuntamenti eccezionali per colloqui al di fuori del calendario annuale. 
Colloqui individuali e generali e/o assemblee di classe o sezione, entro due mesi dall’inizio dell’anno 
scolastico, in ogni ordine di scuola permetteranno anche ai genitori di venire a conoscenza della 
situazione scolastica di partenza dei propri figli. 
 
Art.41 I docenti e il Dirigente sono tenuti a dare immediata informazione sui problemi inerenti 
l’educazione dei figli. 
 
 

CONTRATTO FORMATIVO 

 

Art.42 Il contratto formativo viene a stipularsi nel momento in cui gli alunni e le famiglie accedono al 
servizio scolastico. Esso si basa fondamentalmente sull’accettazione da parte della  scuola della diversità 
come potenziale positivo per ogni utente. Il riconoscimento di come è l’alunno, dei suoi prerequisiti, delle 
sue  
Caratteristiche personali e cognitive rappresenta il punto di partenza per la costruzione del percorso 
formativo. 
 
Art.43 In ogni momento dell’anno scolastico i docenti su richiesta dell’utente nei colloqui individuali, 
motivano le scelte pedagogiche e danno informazioni valutative sui risultati ottenuti. Due volte all’anno, 
nella scuola di base, sintetizzano nella scheda personale dell’alunno i livelli raggiunti nei percorsi 
individuali e attraverso colloqui e/o assemblee generali spiegano i contesti formativi di ciascun allievo. 
 
Art.44 Nel contratto formativo è salvaguardata l’autonomia professionale del docente che è tenuto però 
al rispetto massimo della dignità della persona dell’allievo e dei suoi tempi di apprendimento. 
 
L’allievo deve conoscere: 
*  gli obiettivi didattici e educativi del suo curricolo; 
*  il percorso per raggiungerli; 
*  le fasi del suo curricolo. 
 
Il docente deve: 
* esprimere la propria offerta formativa; 
* motivare il proprio intervento didattico; 
* esplicitare le strategie, gli strumenti di verifica, i criteri di valutazione. 
 
Il genitore deve: 
*  conoscere l’offerta formativa; 
*  esprimere pareri e proposte; 
*  collaborare con gli insegnanti 
 
Art.45 Per la scuola di base le valutazioni quadrimestrali che meglio rispondono a tempi più lunghi per 
l’osservazione sistematica degli alunni (in sostituzione di quelle trimestrali) tengono conto sia degli esiti 
degli apprendimenti espressi nelle singole verifiche o interrogazioni orali, sia dei processi di maturazione 
degli allievi (atteggiamento, metodo, impegno, modalità di esecuzione). Pertanto l’aggettivo valutativo 
utilizzato nella scheda quadrimestrale indica non  tanto una media dei prodotti scolastici in una singola 



materia, quanto piuttosto una più ampia considerazione degli aspetti di sviluppo della personalità 
dell’alunno. 
 
Art.46 L’aggettivo“ sufficiente” indica esiti e percorsi “accettabili” all’interno di una maturazione in atto e 
che non è di intralcio per possibili miglioramenti. Il “buono” è espressione di apprezzamento di uno sforzo 
personale per superare la linea di sviluppo già prevista. Il “distinto” indica invece un successo 
decisamente positivo  verso traguardi che rispondono ad un avvicinamento tra standard possibili 
personali e standard  oggettivi più generali. L’ottimo sottolinea il pieno riscontro tra criterio di valutazione 
e successo dell’allievo. Il “non sufficiente“ sta a esplicitare una condizione di problematicità di 
apprendimento che impegna anche la Scuola a rivedere e a riprogettare l’intervento educativo. 
 
Art.47 Nelle singole prove scritte ed orali, si utilizza un sistema di valutazione che da una misurazione 
degli elementi di successo o insuccesso delle prove stesse passa ad un apprezzamento di livello 
corrispondente alle seguenti diciture: 
 
1 -  Mancato raggiungimento degli obiettivi 
 
2 -  Raggiungimento solo parziale degli obiettivi 
 
3 -  Raggiungimento degli obiettivi essenziali 
 
4 -  Complessivo raggiungimento degli obiettivi 
 
5 -  Pieno e completo raggiungimento degli obiettivi 
 
Art.48 Per quanto concerne il giudizio globale il Consiglio di classe, nella scuola media, e i docenti del 
modulo in quella elementare, sulla base delle valutazioni disciplinari e delle osservazioni sistematiche 
esprimono nel 1° Quadrimestre una motivata osservazione sugli aspetti di maturazione degli allievi 
relativamente alla dimensione cognitiva, affettiva e relazionale. Nel 2° Quadrimestre gli stessi organi 
collegiali oltre a dare una precisa definizione del processo di apprendimento e di maturazione degli alunni 
anche in riferimento agli esiti conseguiti,  valutano gli interessi e le attitudini messi in evidenza durante 
l’anno dagli allievi. Motivazioni dettagliate, infine, indicano le certificazioni finali di ammissione o non 
ammissione alla classe successiva. 
 
 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

 
Art.49 Una modulistica adeguata da parte dei servizi di segreteria garantirà agli utenti precisione e 
chiarezza per le richieste e per le operazioni varie. 
 

Art.50 Appositi spazi (albi predisposti nell’atrio dell’edificio scolastico) conterranno tutte le informazioni 
utili per l’utenza e gli operatori riguardanti: 
 
- Orario scolastico e delle attività; 
 
- Organico docente e A.T.A.(sede); 
 
- Calendario scolastico annuale regionale; 
 
- Libri di testo; 
 
- Verbali con relative delibere del Consiglio d’Istituto; 
 
- Calendario colloqui docenti; 
 
- Regolamento d’Istituto/Piano di sicurezza e prevenzione rischi; 
 
- Iniziative sindacali, culturali e delle associazioni dei genitori; 
 
- Informazioni scuole superiori per orientamento alunni (sede); 
 
- Comunicazioni utili. 
 

 

 



 

CONDIZIONI AMBIENTALI DELLA SCUOLA 

 
Art.51 L’Istituto Comprensivo di Villa Carcina accorpa tre ordini di scuola così ripartiti nelle diverse sedi 
del Comune. 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Due sedi: 
VILLA - CAILINA, Via Lombardia (5 sezioni)- n°tel. 030.881063 
COGOZZO, Via Alfieri, 13 (3 sezioni)-n°tel. 030.801185……… 

SCUOLA ELEMENTARE 

Quattro sedi: 
VILLA; Via XX settembre, 1-n°tel. 030.881261………….. 
CARCINA, Via Emilia -n° tel. 030.881309…………….. 
CAILINA, “M Federici”-Via Trafilerie, 47- n° tel. 030.881031…………… 
COGOZZO, “A.Mombelloni”-Via Toltoti –n° tel. 030.800256……………… 

SCUOLA MEDIA 

VILLA -Sede unica- “T.Olivelli”- 
Qui hanno sede anche degli uffici della segreteria e della dirigenza dell’Istituto Comprensivo, Via Roma, 
9/11 – n° tel. 030.881023………………… 
 
Art.52 Costante sollecitazione sugli Uffici del Comune da parte della Scuola dovrà garantire una valida 
manutenzione ordinaria consistente in: 
 
a) Temperatura adeguata nelle aule; 
 
b) porte, finestre, maniglie e lampade sempre funzionanti nelle aule e nei servizi igienici; 
 
c) rubinetti, pavimenti e arredi in buone condizioni; 
 
d) funzionalità ed efficienza degli spazi esterni: cortili, cancelli, scale d’accesso, giardini e terrazze. 
 
Art.53 La scuola annualmente sottopone all’attenzione del Comune un piano generale di rinnovamento 
degli ambienti e delle strutture scolastiche per raggiungere standard accettabili di funzionalità e di 
sicurezza riguardanti in particolare: 
 
a) le barriere architettoniche; 
 
b) gli spazi di lavoro (aule e laboratori); 
 
c) gli arredi; 
 
d) i servizi igienici; 
 
e) qualità e quantità di illuminazione. 
 

 
RECLAMI ED OSSERVAZIONI 

 
Art.54 Osservazioni e segnalazioni di disfunzioni o suggerimenti per il miglioramento del servizio possono 
essere inoltrate al Capo d’Istituto anche attraverso lettere scritte o colloqui privati. Non saranno tenute in 
considerazione proteste anonime generiche o finalizzate alla diffamazione di persone. 
 
Art.55 Ogni problema sollevato avrà una risposta immediata o dopo accertamenti. Saranno coinvolti gli 
organi di competenza o i responsabili del settore interessati al reclamo. 
 
Art.56 Annualmente nella relazione del Capo d’Istituto saranno esplicitati sinteticamente i reclami 
avanzati e la valutazione del servizio erogato potrà basarsi anche su questionari rivolti agli utenti. 
  
 

 

 

 


